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DALLA TERZA SVIZZERA
BELLINZONA. — Le e/ez/om

cantona/i. — Con una partecipazione
del 70% il popolo ticinese, questa voila
sia maschile che femminile, si è recato
aile urne il "week-end" dal 3 al 4 aprile
scorso per eleggere i nuovi membri del
Consiglio di Stato (governo) e del Gran
Consiglio. I partiti politici erano questa
volta più numerosi che mai: sei hanno
presentato candidati pel governo, e ben
8 pel parlamento cantonale. I voti rac-
colti per l'Esecutivo furono: L/hera//-
Bah/ca// 36,854, Lopo/an'-Democratic/
(Tx-conservatoriJ 33,168, agrarz-hemo-
cral/cz 594, soc/a/z\s7/ 13,712, amone
he/nocral/ca eh cezpro 3,138 e parl/fo
he/ /avoro (coznzm/st/J 2,878. Sono
risultati pertanto eletti a consiglieri di
stato i sigg. avv. zlrgante iî/g/zefiz e

z'/zg. t/go Sah«, liberali; A/herto Lep-
or/ e ydrtwro La/ra«c7iz, conservatori e

ße/iho Berzzasconz, socialista. Com-
menta, fra altro "7/ Dovere", liberale:
"I risultati per partito offrono una
prima chiara interpretazione délia
volontà délia grande maggioranza del
popolo ticinese : il quale è fedele alla
democrazia e accentua la sua voca-
zione sociale. Su 90,344 schede valide,
i 3 partiti di governo hanno totalizza-
to 83,734 schede, l'estrema comunista,
l'estrema destra sedicente di centra e

l'A.D. restano insieme con 6,610
schede, a prescindere dalla consistenza
del PSA, che non sembra invero molto
cospicua. Questo risultato è una mag-
nifica conferma délia forza di sedu-
zione che ancora esercitano i partiti
proprio in mezzo alla cagnara
di chi li pretendeva siccome addirit-
tura liquidati. Una conferma délia sta-
bilità delle nostre istituzioni demo-
cratiche quindi, e una secca smentita
aile chiassose mene delle forze pseudo-
revoluzionarie, che rimangono pratic-
amente un rigagnolo, il quale si perde
nella grande corrente politica del

paese democratico : risultato eccel-
lente pertanto sia per la dignità del
nostra Paese, sia per la fiducia che,
nonostante lo spirito critico talvolta
esasperato délia nostra gente, viene
confermato al regime democratico, al
sistema, ai partiti politici responsabili
dell'azione governativa e parlamen-
tare ..."

CLARO. — ^4/ convezz/o "no
change"/ — Neppure le votazioni can-
tonali sono servite per smuovere le
suore che vivono in regime di clausura
nel convento di Clara. Nessuna di esse

infatti, pur essendo regolarmente is-
critte nel catalogo elettorale di Claro,
si è presentata all'ufficio per compiere
il proprio dovere di cittadina. Le suore
di nazionalità svizzera che nel con-
vento di Claro vivono in regime di
clausura sono 6 o 7.

BELLINZONA. — La trageh/a
he/ Monte Bz'azzco. — Enorme impres-
sione ha suscitato nel Canton Ticino la

notizia délia tragica morte il giorno di
Pasqua di 4 giovani sciatori travolti da
un lastrone di ghiaccio staccatosi dal
"Petit Plateau", sul versante nord del
Monte Bianco. La sciagura è avvenuta
la domenica, poco dopo le ore 14. Le
4 vittime: Daniele Vanetta d'anni 30
di Cademario, Giovanni Ferretti d'anni
26 di Lugano, Gabriele Petazzi d'anni
25 di Bellinzona e Roberto Menghini
d'anni 28 di Lugano, unitamente a
Romolo Notaris di Lugano, avevano
raggiunto sabato Chamonix e quindi,
in teleferica, s'erano portati all'Aig-
uille du Midi da dove avevano effet-
tuato la traversata del ghiacciaio per
portarsi a pernottare alla capanna del
Grand Mulet. Di buon mattino, pre-
cisamente alla 1.30 del giorno di Pas-

qua, la compagnia s'incamminava
verso la vetta del Monte Bianco che
raggiungeva alle 10.30. Al rifugio
Vallot, Giovanni Ferretti stanco, rinun-
ciava a proseguire e li aspettava i
compagni. Alle 11 i giovani iniziavano
dalla vetta la loro discesa. AI rifugio
Vallot sostavano una qualche ora e

poi, unitamente anche al Ferretti, rip-
artivano per raggiungere alle 14 il
Petit Plateau. Le condizioni della neve
e del tempo erano ideali anche se il
giorno prima un lastrone di ghiaccio
s'era staccato dal pendio. I giovani,
comunque, per prudenza, decidevano
di passare sotto il pendio anzichè attra-
versarlo. II Notaris calzaxa gli sei e

precedeva la comitiva. Dall-altre parte
del pendio i 4 non si decidevano a
seguirlo per cui il giovane ritornava
sui suoi passi. Proprio in quel momen-
to il Notaris s'accorgeva che dalla som-
mità stava mettendosi in movimento
un enorme lastrone: faceva appena in
tempo a lancirae un grido d'avverti-
mento e a buttarsi al riparo in un
crepaccio. Un tremendo boato, uno
spostamento enorme d'aria e poi piü
nulla. Quando il Notaris useiva dal suo
rifugio trova la distesa di neve tran-
quilla : dei compagni piü nessuna trac-
sia. Da un centinaio di metri 2 turisti
germanici ch'erano poco prima tran-
sitati dal pendio hanno assistito este-
refatti alla sciagura. Immediatamente
s'iniziavano le operazioni di soccorso
con un elicottero della polizia che per
caso si trovava al rifugio Grands
Mulets per recare soccorso ad una gio-
vane ferita. I cadaveri venivano rin-
tracciati soltanto il Luneli mattina
dopo vaste ricerche.

D'OLTRE GOTTARDO. — Sop-
prz'znere /a TS/ zze//a SVz'zzera z'zztmza?

— Nel pomeriggio del 7 aprile una
delegazione d'un giornale per gl'itali-
ani in Svizzera, ha consegnato ufficial-
mente al direttore amministrativo della
Società svizzera di radiodiffusione e

TV, Dominic Carl, le 31 mila firme
raccolte fra gli abbonati che chiedono
di mantenere il programma della Sviz-
zera italiana diffuso dal secondo canale

della TV della Svizzera tedesca.

SAGNO. — Francesco C/z/esa cen-
lezzarz'o/ — Nella più assoluta intimità,
l'ambasciatore d'Italia a Berna, S.E.
Enrico Martino, accompagnato dal
Console generale d'Italia a Lugano,
De Giovanni, ha consegnato il 9 aprile
al poeta Francesco Chiesa, nella sua
residenza di Cassarate, le insegne del
"Cavalierato di Gran Croce dell'Ordine
al merito della Repubblica". Questa
massima distinzione italiana è stata
conferita all'illustre poeta ticinese dal
Présidente della Repubblica italiana,
Giuseppe Saragat, in riconoscimento
della sua lunga e féconda attività nel
carnpo della letteratura e della poesia.
Francesco Chiesa è nato a Sagno il 5
luglio 1871 e quindi fra tre mesi sarà
centenario. Nelle edizioni del Canton-
etto a Lugano sta per uscire in questi
giorni, nel testo originale integrale il
romanzo "Tempo di Marzo" in sobria
ed elegante veste éditoriale quale parte
della collana di prosa "La Lampada"
che già annovera altre 2 opere del
Chiesa.

APPUNTI SPORTIVI. — Toot-
ha//: II tradizionale torneo gzovazzz/e di
Bellinzona, svoltosi nelle vacanze pas-
quali ha visto quest'anno la vittoria del
Torpcho hi Mosca che in finale ha
battuto l'/zzter di Milano con un rigore
al termine dei tempi regolamentari.
L'unico concorrente inglese, lo Slohc
City si à classificato al 3° posto. Ecco
un commento di Plinio Gabuzzi del
"Dovere" : "Proprio il primo tempo
della Semifinale tra lo Stoke City e la
Torpedo Mosca ci ha mostrato il meg-
lio (il "bello") di questa rassegna gio-
vanile europea. Gl'inglesi, ancora in
vantaggia d'una rete ad un quarto
d'ora del termine, non sono riusciti a
concludere vittoriosamente la partita
per il sol motivo che — sovrastati dagli
avversari sul piano fisico — non han
mai desistito dal portare attacchi su
attacchi. E cosî, sbilanciati in avanti,
sono stati infilati 2 volte in contro-
piede ." — Coppa Sv/zzera; Tz>za/e:
Anche quest'anno il trofeo Sandoz non
valicherà il S. Gottardo: Al Wankdorf
di Berna, il Lunedi di Pasqua, il La-
gazzo T.C. è stato sconfitto dal Serve/te
h/ Gzzzevra per 2 reti a zero. Il Presi-
dente del sodalizio bianconero ha de-
finito meritata la vittoria dei granata
ginevrini.

(Tozzczozze hi Fei'peroJ

YOUR NEXT "SWISS OBSERVER"

will be published on

Friday, 28th May. We shall be glad to

receive all articles and reports by Tues-

day, 18th May. Short news items only

can be accepted later.
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